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Dopo i sanguinosi incidenti che hanno coinvolto truppe dell'Orni 

Deciso lo sgombero dal centro di Tiro 
dei reparti di «caschi blu» francesi? 

I palestinesi sottolineano che la città è fuori della zona occupata dagli israeliani - Duelli di artiglie
ria fra Nabatieh e Mar jayoun con 7 morti - Allarme antiterroristico delle forze di polizia a Cipro 

HKIHL'T — I «caschi blu* 
dcll'ONU di stanza a Tiro si 
appresterebbero a ritirarsi da 
questa città — dopo i recenti 
incidenti che -sono costati la 
vita a due francesi e due se
negalesi, e il ferimento di nu
merosi altri militari, fra cui 
il comandante del contingen
te francese colonnello Jean 
Salvan — poiché la loro si
tua/ione militare * è insoste
nibile*, secondo quanto ha 
detto una fonte militare sul 
posto, e per evitare dunque 
il rischio di nuovi ^contri con 
i guerriglieri palestinesi o con 
le milizie progressiste libane
si. La richiesta del ritiro dei 
* camelli blu; sarebbe formal
mente presentata venerdì 
scorso da Vasser Arafat nel 
eorso di un colloquio con il 
comandante delle truppe dcl
l'ONU in Libano, generale Er
g i n e . 

E' da rilevare che all'ori
gine di questa richiesta vi è 
la diversa valutazione dei 
compiti dei «caschi blu» nel 
Libano meridionale. Secondo 
i palestinesi e le sinistre li
banesi, la presenza delle trup
pe dcll'ONU deve essere li
mitata alla sostituzione dei 
reparti israeliani che si riti
rano in base alla risoluzione 
425: i t caschi blu » non de
vono dunque occupare zone 
non invase dagli israeliani né 
• immischiarsi* nelle questio
ni del Libano o nei rapporti 

libano palestinese. In effetti la i 
città di Tiro non è mai stata 
occupata dagli israeliani, che | 
si sono lertnati a qualche 
chilometro, e la caserma che» ! 
vi occupano i «caselli bli> 
francesi .si trova al di là 
della linea tenuta dalle forze 
dcll'ONU. A Tiro inoltre non 
è mai cessata la presenza mi
litare della guerriglia pale
stinese e del movimento na
zionale libanese che vi han
no uomini, armi e postazioni. 
Kd è appunto in questo con
testo che si colloca la deci
sione di procedere al ritiro 
dei «caschi blu». Secondo no
tizie non confermale, alcune 
jMJstazioni « avanzate >> dell' 
ONU sarebbero già state eva
cuate nelle ultime 4H ore: in 
particolare il battaglione lo
gistico (francese) di stanza 
a Zahrani avrebbe comincia
to, senza pubblicità, a ripie
gare in direzione di Nakoura. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta avviata dall'OLP .sul
l'incidente nel qule è rima
sto ferito il col. Salvan e han
no perso la vita quattro «ca
schi blu», fonti palestinesi 
hanno dichiarato che non vi 
saranno arresti finché non 
saranno accertate le moda
lità dei fatti e finché non sa
rà stato chiarito anche i! 
coni|Kjrlamento dei soldati 
francesi, che secondo alcune 
fonti della sinistra sono ap

parsi più come «truppe di 
occupazione» che come «for
ze di pace» dcll'ONU. 

Naturalmente le voci sul ri
tiro dei «caschi blu» da Tiro 
vengono riprese ed ingigantite 
dalla stampa di Tel Aviv, che 
jiarla anche di «ritorno in 
massa» dei fedayin palesti
nesi nelle zone del sud finora 
evacuate dalle truppe d'in
vasione e ne trae motivo per 
ipotizzare un rinvio sine die 
di ulteriori ritiri. 

J Negli ultimi due giorni si è 
avuta anche una ripresa di 

! duelli di artiglieria nella zo-
j na sud orientale fra le po-
I sizioni delle forze palestine-
| si progressiste intorno a Na-
| batieh e quelle delle milizie 
j di destra a Marjayoun e a 
! Kleiah. dove i falangisti sono 

affiancati dalle truppe di oc
cupazione israeliane. La 
stampa locale parla di sette 
morti. 

Da Cipro infine si appren
de che la polizia di Nicosia 
è in allarme in seguito ad 
una segnalazione di «fonti at
tendibili» secondo cui un 
gruppo terroristico, che «non 
ha alcun rapporto con l'OLP 
o con le sue organizzazioni» 
si preparerebbe a compiere 
una clamorosa azione al fine 
di liberare i due uccisori del
l'esponente egiziano Vussef 
Sebai. recentemente condan
nati a morte da un tribuna
le cipriota. 

Smentendo la versione di Parigi 

Il Polisario denuncia 
l'intervento francese 

Nuova escalation di Giscard nel Sahara - Un pre
testo per la difesa dei cosiddetti « cooperanti » 

Il congresso della 

LC di Novi Sad 

In rapido 
sviluppo la 
Vojvodina 
« granaio » 

della 
Jugoslavia 

Dal nostro inviato 

Dalla prima pagina 

ROMA — Un comunicato del . 
Fronte Polisario ha smentito 
su diversi punti importanti la ' 
versione data dalle autorità 
di Parigi sull'intervento dei , 
« Jaguar » francesi contro i ! 
guerriglieri sahraui il 3 e -1 ! 
maggio. Nel comunicato del \ 
Fronte si afferma che l'inter
vento a due riprese di sei 
« Jaguar », partiti dalle loro ' 
basi a Dakar, in Senegal e ! 
Nuadhibu, in Mauritania, è | 
avvenuto su richiesta delle j 
truppe marocchine (non di i 
quelle mauritane come affer- I 
mato da Parigi) accerchiate 
nei pressi di Oum Dreiga, a • 
100 chilometri a sud est di j 
Hir Knzaran, nel Sahara oc- I 
cidentale (e non nei pressi ; 
di Zuerat, in Mauritania). i 

Il governo di Parigi ancora ' 
una volta ha voluto nascon- . 
dere alla sua opinione pubbli- J 
ca la realtà della situazione. : 
invocando il pretesto della di- 1 

fesa di alcuni « cooperanti » 
francesi a Zuerat. come ha 
fatto nei giorni scoisi anche 
nel Ciad, per giustifiicare l'in
tervento dei «Jaguar.> e del 
la Legione straniera contro i 
guerriglieri del Frolinat. Ora. 
almeno a quanto si sa. nel 

ì Sahara occidentale non ci so 
I no « cooperanti » francesi e 
j l 'arigi. almeno ufficialmente, 
i non ha mai riconosciuto la 
| spartizione del Sahara occi-
{ dentale tra il Marocco e la 
! Mauritania. 

Sarebbe stato direttamente 
• il presidente Giscard d' 
| Kstaing. « in base a un patto 
I di difesa franco marocchino 
; finora tenuto segreto ? — af-
; ferma il comunicato del Poli-
' sa rio — a ordinare l'inter 
! vento dei « Jaguar >. su ri-
j chiesta marocchina. 

q. m. 

Lo af ferma l 'Arabia Saudita 

Per quest'anno non 
aumenti dei prezzi 

a saranno 
petroliferi 

Conclusa la riunione dei ministri dell'OPEC - Yamani sot
tolinea che il suo paese attende i caccia F-15 dagli USA 

TAIF (Arabia Saudita) — Per 
quest'anno non vi saranno au
menti del prezzo del petro
lio. ma i paesi dell'OPEC 
concordano sul fatto che i 
prezzi dovranno salire. L'in
certezza è sul quando. Come 
in altre occasioni l'Arabia 
Saudita (il maggior esporta
tore di grezzo) è per una 
strategia che sia guidata dal
le condizioni del mercato e 
l'Algeria è |)er un aumento 
dei prezzi il più presto pos
sibile. 

Il dibattito si è svolto nel 
corso di colloqui non formali 
tra i ministri degli Ksteri 
dei paesi dell'OPKC ed è sta
to Yamani. dell'Arabia Sau
dita. ad annunciare the per 
quest'anno non vi saranno 
sili-prese da parie degli espor
tatori di petrolio, in quanto. 
a suo dire, un aumento del 
prezzo pro\orberebbe una 
crescita delle attuali ecce
denze. 

Yamani ha anche afferma
to che — nonostante la preoc
cupazione di molti per la flut
tuazione della moneta USA — 

il suo paese preferirebbe con- ! energie alternative a 
servare il dollaro nelle tran- i dell'OPKC. Nella terza 
sazioni petrolifere. A projxi-
sito della fornitura di cac
cia F 15 degli Stati Uniti al
l'Arabia Saudita, per la (ma
le si attende una decisione 
di Washington, egli ha detto 
che non sarchi» corretto le
gare l'avvenire della politica 
di Ryad in materia di pe
trolio alla decisione degli 
USA. ma ha precisato: « Se 
non riceveremo questi aerei 
penseremo che gli Stati Uniti 
non si interessano alla no
stra difesa. Per l'avvenire la j 
coopcrazione che accordere
mo dijK-nderà dalla coopcra
zione che riceveremo ». 

Guardando al futuro Ya
mani prevede la successione 
di tre periodi: l'eccedenza di 
produzione fino alla fine del 
'7!) |>cr l'arrivo di greggio 
dal Mar del Nord e Alaska. 
Subentrerà poi l'cqc ulibrio tra 
produzione e richiesta. Tale 
risultato dipenderà anche dal 
modo con il quale i paesi 
consumatori ridurranno i pro-

i pri acquisti e svilupperanno 

subentrerà invece la penuria. 
II solo risultato evidente 

della riunione di Taif sem
bra essere la decisione di j 
istituire una commissione di I 
sei membri incaricata di esa
minare la strategia dell'or
ganizzazione dei produttori di 
petrolio. Si prevede che la 
relazione della commissione. 
composta da Algeria. Iran. 
Irak. Kuwait. Arabia Saudita j 
e Venezuela, sarà pronta tra 
un anno circa. 

Il ministro del petrolio del 
Kuwait. Ali Khalifa Al Sabah. 
ha detto che la riunione è 
stata la più produttiva tenuta 
dall'OPKC da molti armi a 
questa parte. Nei colloqui pri
vati i partecipanti all'incon
tro hanno confermato le di
chiarazioni pubbliche secondo 
cui le conversazioni di Taif 
hanno creato un nuovo spi
rito di unità che consentirà 
di superare le divergenze di 
vedute sulla politica di prezzi 
a breve termine. 

Manifestano contro l'aeroporto 
Diverse migliaia di ecologisti giapponesi hanno lanciato una 
nuova sfida al governo del primo ministro Fukuda, annun
ciando che si opporranno all'apertura del nuovissimo aeroporto 
di Narita, prevista per il 20 maggio. Alla fine del marzo 
scorso, nel corso di una violenta manifestazione, l'aerostazione 
era stata presa d'assalto e gravemente danneggiata provocando 
il rinvio dell'inaugurazione. Nella foto: un aspetto della 
manifestazione di domenica scorsa, in un parco di Tokio, 
che ha lancialo la nuova sfida. 

Anche la Cina 
riconosce 
il nuovo 
governo 
afghano 

PECHINO — La «Nuova Cina» 
ha annunciato la decisione di 
riconoscere il nuovo governo 
afehano, precisando clic la 
no:a di riconoscimento è sta
ta consegnata dal vicemini-
ftro dcizl: esteri Chang Wen 
Chin all'ambasciatore afgha
no in Cina. Yasm Azim. I 
due paesi hanno relazioni di
plomatiche da! gennaio 1955. 

Ier: anche la Siria, prima 
fra : paesi ar.«bi. ha ricono
sciuto il nuovo regime 
afghano. 

Improvviso 
rinvio 

dell'incontro 
all'ONU per 
la Namibia 

NEW YORK — E' stato im
provvisamente rinviato l'in
contro previsto per ieri fe
ra tra il movimento di '. Pe
ra zione delia 

Conclusa la 
conferenza 

dei comunisti 
greci (KKE) 

in Italia 
| MODENA — Si è svolta nei 
j giorni scorsi a Modena la ter

za conferenza dell'organizza
zione in Italia del Partito 

SCIROPPI 
NATURALI 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 
ARANCIO AMARENA CAFFÉ 

ORZATAMELA llMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRANATA 
POMPELMO 

SWAPO. e i cinque pae.-i oc
cidentali autori del piano 
per l'indipendenza. 

I d i n c m t i della SWAFO 
sono infatti precipitosamen
te part . t : per lo Zamb-i. do 
ve si trova il loro qnartier 
cenemle. :n sesoiito alla ae-
gressicne .-adafricana. Il OfL*-
sidonte della SWAPO. Saro 
Nujoma. aveva sabato scor
so dichiarato personalmen
te alla stampa la decisione 
di partecipare ai colloqui con 
Stat i Uniti. Gran Bretagna. 
Francia. RFT e Canada per 
definire i particolan de! pia
no per l'indipendenza fusa
ta al 31 dicembre di quest'an
no. 

Un'ora prima drii'inccn-
tro tuli «via il p - i n ' v . ( - •.< -I 
la delegazione nani-.Ivana ha 
re-o noto un comunicato :-.. I 
quale si dice che « :'. Ci
ni.tato Centrale de'..* SWAPO 
ha deciso di rich.air.are con 
ureenza !a delegazione au.» 
trattative, ohe doveva tene
re ulteriori colicqui con i 
cinque membri ocridcn'ali 
del Consiglio di Sicurezza a 
partire dal'8 maggio 1ST3 •>. 
La decisicele, spiega il coni i-
nicato. è stata presa « .n 
considerazione della zrave 
situazione creata dall'inva
sione aero terrestre in corso 
r delle nuove minacce alla 
Repubblica Popolare di An
gola da parte delle truppe fa
sciste del Sudafrica razzista». 

Namibia. [ comunista d: Grecia (KKE». 
I delegati, dopo una discus-

Ancora 
provocazioni 
dei razzisti 
bianchi in 
Inghilterra 

Delegazioni 
governative 

italiane 
in Etiopia 

e in Somalia 

>:one cominciata vari mesi , 
or sono, hanno approvato al- j 

1 l 'unanimità le tesi del CC in 
! preparazione del X eongres-
j so nazionale del KKE che si 
I svolgerà ad Atene dal 15 al 
I "0 mazzio. Tra i delegati mi-
! merosi-ssinr. erano eli studen-
i t i : di cori>e?ueii7a i proble

mi affrontati sono stati prin
cipalmente quelli relativi al
la vita degli studenti greci in 
Italia- La conferenza ha al
tresì denunciato le attività 
antidemocratiche del gover
no Karair.anlis. 

Il saluto del PCI è stato 
portato dai compagno Raf
faello Debrasi, del regionale 
emiliano. Durante i lavori è 
stato approvato un documen
to di solidarietà con il PCI 
e le altre forze democratiche 
nella presente situazione ca
ratterizzata dall'attacco ter
roristico e in particolare rial 
rapimento di Moro e dallo 
sterminio riclla sua scorta. 

<-Dietro questi fatti — di
ce l'ordine ricl giorno — le 
forze reazionarie interne e in
ternazionali cercano di otte
nere un "regime forte" di 
destra e di minare le posi
zioni di tutte le forze demo
cratiche e progressiste ». 

I lavori si sono conclusi con 
la elezione dei nuovi organi 
dirigenti e dei delegati al X 
congresso del KKE. 

LONDRA — Un at tentato I ROMA — Due m i l i o n i fo
coni ro due giovani di colore, j vernaf.ve .tai.ane sono n 
lenti a fucilate domenica a „ . , . 
Wolverhampton da un grup- ! Po tenza per :a c a p i l e e-
po d: bianchi :n automobile. I tiopica. Ade!..- Alier-.». e p v 
ha provocato preoccupati j quella somala. Mouacl:=ci.-v Le 
commenti w i «ma.-* m e d i a , d . J C „ . .„ .„- , . ^ r a n n o d : r e : ; e 
in2!c.->;: 1 episodio v-ene ee t 
neraimeme interpretato co- ì nspett.vair.e.-.te dai set TOSO-
me un inasprimento delle [ gretar: azli Ester: onorev> 
tensioni razziali che si avver- Vl R a d i e foschi e comoo te 
tono da tempo in Gran Bre- I . , . . . . . . 
lagna. i d A funzionari dei serv.zi dei-

Queste tensioni erano già ' la Farnesina. 
state aggravate a livello pò ! L s due visite fanno <?,' il-
l:t:co dalla dura 
dei a Fronte naz 
Kanizzazione poi 
ma destra che 
negli ultimi mes: un discre I ti africani. 

Nel dare l 'annuncio di que-

« ii\r,.<i p<»- i Lg due visite iar.no ~.? M.- • L'-HMI.:II«:IIH "><> miui JJ.CI 

ra campagna j t 0 a n u r n o r o J i incontri J V J Ù \ eguaglianza tra i popoli e 
f.!-°?irf. - t r ^ ' ' n ° : n 0 5 » r ° P^e~e dai min:- ' nazionalità conviventi. li 
• rn r'scoslo ! *lrì d f > 2 l : ^len de; due sta- I pegni particolarmente sismi 

to successo politico basando 
la propria campagna proprio 
su una piattaforma di imo'. 
ìeranza razziale. Inoltre, a 
giudizio degli osservatori. l'in 
tervento del partito conserva
tore che con un discorso del 
suo « leader ». Margaret 
Thatcher. ha fatto proprio i! 
tema razziale fino a farlo 
divenire motivo dominante 
della propaganda elettorale 
in Gran Bretagna, non ha 
certo contribuito a rendere 
più distesa la situazione. 

L'attacco di Wolverhamp
ton è avvenuto intorno alle 
due del mattino, mentre i due 
giovani, con altri sei amici 
di colore, ritornavano da una 
festa. Gli attentatori hanno 
sparato contro di loro dal
l'auto in corsa con fucili da 
caccia. I due feriti sono sta
ti raggiunti rispettivamente 
da una quindicina e da una 
ventina di pallini nella 
schiena. • 

sti viaggi paralleli il nor.ro 
ministero degli Esteri ha dif
fuso una nota nella quale M 
afferma che tali missioni «vi
no dedicate aH"approtoni:mfn-
to delle prospettive di coo
pera/ione sia con l'Etiopia 
che con la Somalia nei setto
ri d. maggiore intere.-.-e re
ciproco. 

Le due visite, pro-ernie la j 
nota del ninnolerò ci.--ni E 
steri, si inquadrano nei rap
porti di amicizia dell'Italia 
con i paesi del Corno d'Afri
ca. Amicizia, precisa ancora 
la nota, manifestatasi aivr .e 
durante le fasi più acute del 
ccnflitto nella regione, at tra
verso il suo pressante inco
raggiamento alla ricerca di 
soluzioni pacifiche e perma
nent i della crisi. 

NOVI SAI) — La capitale 
della Vojvodina dista da 
Helfirario una ottantina di 
chilometri e può essere rag
giunta in neanche un'ora gra
zie ad una modvrna auto-
.strada. K' solo un breve bal
zo. eppure qui a Novi Sad 
l'ambiente è diverso, e non 
solo per quanto riguarda 
l'architettura. Anche in Voj
vodina c'è stato il dominio 
ottomano, che è durato 130 
anni (un periodo relativa
mente breve rispetto ad altre 
zoili- del paese) lasciando iwi 
via libera itila presenza H-
.sburmea protrattasi dai 1C1W 
iil Ili 1 ti : una presenza che ha 
lanciato le sue tracce in tutti 
i campi e che non è venuta 
meno neanche con lo 
smembramento della regione 
durante la seconda guerra 
mondiale da parte dei nazisti 
e dei regimi l'asciati unghere
se e croato. 

Durante i secoli scorsi, per 
diversi motivi, si sono avute 
correnti migratorie- che bini
no portato su questa terra 
popolazioni di altre regioni 
europee. L'ultimo censimento 
ufficiale ha stabilito che dei 
quasi due milioni di abitanti. 
oltre ili serbi ed ai croati. 
vistino in Vojvodina oltre 450 
mila ungheresi. 7ó mila slo
vacchi. óì mila romeni. 25 
mila ruteni ed altri gruppi 
etnici con consistenza nume
rica inferiore. (Ili apparte
nenti ai diversi gruppi na
zionali da secoli lavorano 
spalla a spalla nei campi e 
da trenta anni a questa parte 
sempre più Vincano assieme i 
cancelli delle nuove fabbri
che. 

La Vojvodina è una inter
minabile pianura che si e-
steride sino al confine ed ol
tre. in Ungheria. K' conside
rata il granaio della Jugosla
via. Dal suo raccolto dipende 
in buona parte il pane per i 
cittadini de! paese. Anche se 
i rapporti in seno all'econo
mia si sono modificati e 
stanno continuamente mu
tando a favore dell'industria. 
l'agricoltura ha ancora un 
peso determinante con il 36 
|KT cento del prodotto socia
le. La situazione ci è stata 
illustrata dal ministro del
l'agricoltura Ivo Kustrak nel 
corso di una visita alla re-

! gione: le cifre forniteci par
lano chiaro, dicono che sul 
milione 800 mila ettari colti
vati ("circa 7(M) mila appar
tengono al settore socialista. 
il resto a quello privato) le 
cose vanno molto beire. Per 
ogni ettaro si raccolgono 51 
quintali di grano. CO di gra
noturco. 450 di barbabietola. 
2C) di girasole ("nella zona di 
Subotica hanno battuto il re
cord per que-t'ultimo prodot
to con 44 quintali). Ciò è sta
to rc>o possibile dalla diffusa 
meccanizzazione che ha [>or-
tato sui campi 50 mila trat
tori ed oltre seimila macchi
ne auricole complesse. Un 
nuovo impulso all'agricoltura 
sarà dato dal nuovo impianto 
idrico Da nubio-Tibisco Danu
bio. realizzato dopo 30 anni 
d: lavoro e che porterà all'ir
rigazione di uw altro mezzo 
milione di ettari. 

Anciie i comunisti della 
Vojvcdin;:. in preparazione. 
dcil'XI co:ì!_*re->o della Le_*a. 
hanno tenuto la loro confe
renza. Non si è trattato di 
ii;. COÌ;L'1'< -*-o in (pianto la 
Voj;odio.t non e una repub 
bl.ia. ma \IIÌ-Ì prm uicia au
to:.-.in.' delia Serbia. Si trat
ta. f.r.taua. solo di una que
stione di forma, perchè la 
provincia ha piena parità di 
diritti sul piano federale, tan
to e he l'attuale vice presiden-

ì te del'a RSKJ e Stevan Do-
j ronj-ki. rappresentante ap

punto dì Novi Sad. Alla con 
J ferenza — dove si è parlato 
j in cinque lingue — è stato 

prc.-o l'impegno di operare in 
tre direzioni: per l'ulteriore 
sviluppo dell'autogestione. 
per una sempre maggior de
mocrazia -ociaiista e per il 

i ccn.Mjlidanit nto citila piena 
le 

m-
:7i-

cativi perci-.e qui l'autoge
stione deve tener conto anchv 
dei rapporti tra i contadini 

teva signiiicare gettar via 
tutta la politica socialista de
gli ultimi mesi, olire che 
aprire una spaccatura dram
matica nel paese in una fase 
aia terribile ». 

11 riserbo mantenuto nelle 
scorse settimane dal gruppo 
che fa capo a Manca viene 
spiegato con l'esigenza di non 
aprire la strada, attraverso 
una polemica interna al PS!. 
ai rischi di una rottura degli 
equilibri politici. La corrente 
dà un giudizio licita tivù sulla 
condot'ii della segreteria, mi 
non vuole essere accusata di 
strumentalizzare la vicenda n 
fini interni di partito. Manca 
afferma di non condividere 
l'iniziativa di Craxi per tre I 
ragioni: 1) perchè cerei una j 
finzione giuridica, una trat- ( 
lutila indiretta »; 2) perchè 
t rischiava di portare al co' 
lasso la tenuta democratica 
dei cittadini, stabilendo c/re 
c'era una vita "più uguale'' 
delle altre »; 3) perchè, infi
ne, « (icidcci il pericolo di 
rompere la politica di unità 
democratica •>. Rispondendo 
alle domande dell'intervistato 
re. Manca ha anche ammes
so che un esponente della 
maggioranza del PSI (l'ono
revole De Michclis. si disse a 
suo tempo) affermò nel corso 
di una riunione della Direzio
ne che la politica di unità na 
zumale era già finita. 

Ma quali sono le ragioni 
dell'iniziativa della segrete 
ria socialista? Da parte di 
Craxi, secondo Manca, vi è 
stata forse « ima generosa il
lusione nel dar credito a certi 
portavoce e consiglieri *. In 
ogni caso, occorrerà fare un 
bilancio politico della vicen
da: è giusto infatti — affer
ma Manca — caratterizzare 
la politica de! PSI. « ma si 
deve stare attenti a evitare 
distinzioni non ben motivale, 
altrimenti si trasformano in ne 

gravità mai prima d'ora rag
giunta dagli attacchi crimi
nali dei terroristi, che mira
no alla dissoluzione delle ba
si stesse della convivenza de
mocratica. è necessario un 
comune slorzo di lotta, che 
.si esprima in un rinnovato 
impegno civile ed in una 
risposta ferma e .serena del
le istituzioni ». 

I! riocum.-Mitn sottolinea poi 
la necessità di un impegno 
dei poteri dello Stato per 

gli apparati cui e deman
dato il compito di reprime
re il terrorismo ». aggiunge 
peraltro che « si va perico
losamente al fermando la ten
denza a colpire in modo indi
scriminato l'area del clissen-
M> politico con perquisizioni 
e arresti, come è avvenuto 
in questi giorni a noma nei 
contronti di cittadini indi
cati dagli stessi inquirenti 
non come autori di latti di 
terrorismo, ma per la loro 

.superare remore che da un j presunta adesione ideologica 
lato impediscono la 1 inizio-
milita delle istituzioni e 
« dall'altro implicano il ri
schio di una riduzione dei 
controlli di legalità e di una 
politica di repressione fon
data sul sospetto e sulle 
pratiche burocratiche ». 

Il Consiglio nazionale do
po aver rilevato a proposito 
delle indagini .sull'agguato di 
via Fani le « gravissime ca
renze nel funzionamento de 

i a metodi di lotta politica 
Violenta ». Si t rat ta di una 
fi'it.-e pericolosa p;T hi sua 
genericità, in quanto se è 
giusto chiedere che non vi 
siano arbitri, è pure indi
spensabile che le forze di 
polizia e la magistratura in
daghino nuche in quei set
tori che possono rappresen
tare la copertura a quanti 
mettono in atto sanguinosi 
at tentat i terroristici. 

privati ed i complessi acric-o- l 
li. mentre la democrazia so j 
c.ali-ta è determinante spe-
cialniontc quando si tratta di 
abitanti appartenenti a diver
si gruppi nazionali. Interes
sante il fatto che in Vojvodi
na non si registrano fenome
ni di nazionalismo. 

Questa provincia autonoma 
è una terra ricca, paragona
bile — e non solamente per 
la superficie, ma anche nc r 

molte tradizioni e per il te
nore di vita — alla Slovenia. 
II rapido .«.viluppo della Voj
vodina non è dovuto al caso. 
ma trova le sue radici anche 
in antiche tradizioni e nel 
passato. 

Silvano Goruppi (, 

boomerang >. Per esempio. ! 
soggiunge, t il raccordo tra j 
DC e PCI esce rafforzato da 
questa vicenda, non indebo
lito; e siccome i rischi di 
una intesa diretta DC PCI - -
a suo giudizio — ci sono, il 
PSI non può esorcizzarli 
cercando comunque e dovun
que distinzioni, bensì impe
gnandosi nella sua linea po
litica t. 

Un altro esponente sociali
sta. Mancini, ha criticato la 
linea seguita dal ministero de
gli Interni nel guidare le in
dagini: « Preoccupazioni e 
perplessità — ha detto — 
stanno provocando nell'opi
nione democratica una sene 
di iniziative messe in atto al 
Viminale, a Roma e nel ter
ritorio nazionale. ». 

In chiave critica nei con
fronti del governo e del mi 
nistero degli Interni in par 
ticolare. è stato interpretato 
un discorso elettorale pro
nunciato da Fanfani in pro
vincia di Arezzo. Il presiden
te del Senato ha detto che oc
corre interrompere il « r ire-
rc? alla giornata », soggiun
gendo che nella lotta in di
fesa dell'ordine democratico 
è necessario mettere alla pro
va « cervelli idonei * nell'am
bito di un organico impegno. 
In questo quadro dovrebbe 
essere inserito « il rispetto 
di tutti gli impegni che t par
titi di maggioranza hanno as
sunto per superare l'emergen
za economica, politica e so
ciale •*. 

Nel discorso di Fanfani so
no contenuti alcuni riferimen
ti al rapimenti» di Moro. II 
presidente del Senato ritie 
ne (he si debba definire un 
•£ quadri» strategico e tattico i> 
per fronteggiare la situazio
ne. La definizione di questo 
quadro, a suo giudizio, do
vrebbe indicare « ciò che nel 
rispetto della Costituzione e 
delle leggi può essere fatto. 
senza cedimenti, ma anche 
senza negligenze, in difesa 
della vita e della liltertà di 
ogni cittadino e quindi anche 
di Moro *. Ed ha aggiunto: j 
« \ o n .si chiede né si può da- • 
re jwsizionc privilegiata ver 
nessuno i. anche se in tal: 
casi sono comprensibili i ; 
sentimenti. Per giungere a j 
queste conclusioni. Fanfani j 
aveva espresso !;t propria te- , 
si con una frase che. per la i 
sua costruzione, era stata og- : 

getto di un certo gioco inter
pretativo. Eccola: «Quanti 
sono colpiti — e sono molti 
— dall'asprezza delle conse
guenze particolari delle pas
sate negligenze, non debbono 
dimenticare che non si pos-
sono determinare i limiti cn 
irò i quali ai singoli dolorosi 
casi accaduti si può impe 
dire di risultare mortali, so
lo se è stato definito il qua
dro strategico e quello latti 
co >. Seguono le affermazio
ni sulla parità di tutti di fr.vi j 
te alla legge che abbiamo ri- { 
ferito più sopra. 

« Magistratura 
democratica » 

contro 
il terrorismo 

MILANO — Il Consiglio na 
zionale di « Magistratura de
mocratica », una delle cor
renti che compongono l'As
sociazione nazionale magi 
strati, in un comunicato af
ferma che «di fronte alla 
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Editori Riuniti 
Gian Carlo Pajettc 

La lunga marcia 
dell'internazionalismo 
Intervista di Ottavio Cecchi 

• Interventi » - pp. 184 - L. 2.200 
Dal Comintern all'eurocomunismo: la crescita di 
una nuova coscienza internazionalista fondata sulla 
peculiarità delle varie rer**à nazionali. 

Umberto Cerroni 

Carte della crisi 
• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 450 - L. 6.500 
Il taccuino politico-filosofico di Umberto Cerroni: 
appunti, note, riflessioni che prendono spunto da 
occasioni diversissime ma legate tutte dalla dimensione 
angosciosa della crisi economica, politica e morale 
del nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 
Prefazione di Giuseppe Montalenti 
« Argomenti •.- pp. 146 - L. 2.000 
Commenti polemici e ironici, notizie e idee, episodi 
che hanno accompagnato o preceduto le frequenti 
controversie sul rapporto scienza-società: uno 
stimolo al giudizio critico e alla ricerca di possibili 
soluzioni. 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

• I David - - pp. 185 - L. 2.400 
Il romanzo-diario di un intellettuale italiano nel 
macrocosmo feroce e glaciale di New York. 

Landò Bortolotti 

Storia della politica edilizia 
in Italia 
- Biblioteca di storia - ' - pp. 314 - L. 5 500 
Il primo tentativo di ricostruire le genesi. Io sviluppo e 
la crisi del * blocco edilizio • in Italia, cioè la 
storia di quello che è stato, durante il fascismo e 
nel secondo dopoguerra, uno dei pilastri del sistema di 
potere. 

Editori Riuniti 
Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 
• Politica • - pp. 528 - L. 5 800 
(ìli aspetti essenziali delle grandi trasformazioni della 
Francia gollista: un'immagine di questo paese visto 
< dal di dentro > con le sue ambizioni, gli scatti 
nazionalistici e le speranze di rinnovamento legata 
«ll'avaruata delle sinistre, 
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